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ment i carcerari delle provincie l imitrofe. Pe r 
questo incarico gli è fissata dal regolamento, 
come è fissata per gl i altri , una indenni tà 
di l ire 500. 

Di più l 'onorevole Giol i t t i nel 189B aveva 
stabil i to uno st ipendio di 4,500 l i re per il 
posto di amminis t ra tore della Gazzetta Uffi-
ciale. Ma poi non so se per economia, o per-
chè non si poteva disgiungere i l posto di 
diret tore di .Regina Coeli da quello di am-
minis t ra tore della Gazzetta Ufficiale, che come 
sapete, è composta da operai l iberi e s tam-
pata dai carcerati , si r inunciò alla nomina 
del l 'amminis t ra tore t i tolare , e si incaricò del-
l ' amminis t raz ione il cavaliere Doria col solo 
st ipendio di l ire 1,200. 

Per cui il cavaliere Doria percepirebbe, 
oltre le é mila l ire di s t ipendio fisso come 
diret tore del carcere, al t re l ire 500 come in-
caricato di vis i tare le al tre carceri e l ire 
1,200 come amminis t ra tore della Gazzetta uf-
fic a^e. 

Quindi al massimo questo impiegato di-
stintissimo, per t re funzioni in cui egli lo-
gora la sua vita, percepisce lire 5.700 di sti-
pendio, cioè una somma molto infer iore a 
quella che egli potrebbe ottenere da l l ' i ndu-
stria l ibera. 

Io sono lieto che sia stata f a t t a questa 
interrogazione, perchè in quest i tempi , nei 
quali si sospetta che ogni impiegato arric-
chisca a spese dello Stato, è bone che vi si 
sappia che nella Direzione generale delle 
carceri non si sciupano i danari , e che il ca-
val ier Doria non s f ru t ta per nul la la buona 
opinione che il Governo ha di lui. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Casale per dichiarare se sia sodisfatto. 

Casale. Io r ingrazio l 'onorevole sott -se 
gretar io di Stato per la r isposta che mi ha 
dato, e sono lieto di averla provocata perchè 
così hanno potuto essere rett if icate informa-
zioni inesat te che, cer tamente in buona fede, 
sono state raccolte e por ta te in questa Ca-
mera r iguardo ad un dis t into funzionario. 

Rosano. Chiedo di par la re per uno schiari-
mento. 

Presidente. Ma questo schiarimento si r i fe-
risce personalmente a lei? 

Rosano. Ma è naturale , io era sotto segre-
tar io di Stato al Ministero de l l ' in terno al 
tempo in cui venne fa t ta quella modificazione 
a cui ha accennato l 'onorevole Sineo. 

Non essendo presente chi allora era mi-
nis t ro del l ' in terno, credo che sia mio d i r i t to 

e mio dovere di dare il chiarimento, che del 
resto è molto semplice. 

E per fe t tamente esatto quello che ha detto 
l 'onorevole Sineo, che, cioè, si pensò nel 1893 
di separare i due uffici di diret tore del pe-
ni tenziar io, oggi carcere giudiziario, di Re-
gina Coeli e di amminis t ra tore della Gazzetta 
ufficiale, e si fissò uno st ipendio di 4,500 l ire 
a l l ' amminis t ra tore della Gazzetta. 

Soggiungerò che era proposito del mini-
stro di affidare questo ufficio al cavalier Doria, 
il quale na tura lmente avrebbe dovuto lasciare 
l'ufficio di diret tore del carcere. 

E giacché mi è dato di ret t if icare questa 
circostanza di fatto, io colgo volent ier i l'oc-
casione per dire alla Camera che io auguro 
a l l ' amminis t raz ione dello Stato molt i funzio-
nari , che sieno ugual i al cavalier Doria. 

Presidente. L'onorevole Imbr ian i ha facol tà 
di par lare . 

fmbriani. Io chiesi al minis t ro del l ' interno, 
se fosse vero che il diret tore del carcere di 
Reg ina Coeli avesse sette funzioni , e che 
queste funzioni fossero re t r ibui te , o dire t ta-
mente o con indenni tà ! E questo che io aveva 
chiesto, per sapere se fosse vero o no; poiché 
ne avevo avuto assicurazione. 

Presidente. Ma badi, qui si t r a t t a del fa t to 
portato dalla interrogazione, non di quel l i 
portat i da Lei. 

Imbriani. Mi perdoni, i l signor sotto-se-
gretar io di Stato ha detto che r ispondeva 
anche a me. Io non ho discusso del meri to 
del caval ier Doria ; io ho detto che egli 
aveva sette funz ion i ; e parecchie di queste, 
e lo ha detto anche il sotto-segretario di 
Stato, sono re t r ibui te . 

I l sotto segretario di Stato ha detto che il 
cavalier Doria ha una indenni tà per vis i tare 
se non erro, le al t re carceri, ed a me pare 
ne abbia un 'a l t ra per ve t tu ra ; poi come am-
minis t ra tore della Gazzetta Ufficiale, ha un'al-
t ra indenni tà . Io la misura delle indenni tà 
non ve l 'ho de t ta ; l 'avete det ta voi ora. 

Io benché sapessi che c'erano 4.500 l ire 
dest inate per la Gazzetta ufficiale, non ve l 'ho 
détto, appunto perchè volevo sapere da voi, 
che siete responsabil i , quanto assegnavate di 
questo fondo al cavalier Doria. Comunque sia 
in tanto sulle sette vi sono già t re o quat t ro 
indenni tà o s t ipendi o assegni: ora io non 
trovo regolare questo; e specialmente non 
trovo regolare, che il cavalier Doria sia am-
minis t ra tore della Gazzetta Ufficiale. 

Ecco quello che aveva da r ispondere. 


